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fa prima tentazione di chi giunge in Cina;gwnpi;nnipxiiwxunyxﬁxuxw
proponendosi di scoprire il segretxo zkE di un ritmo 4i sviluppo Pimexmx
IvmRwEEpwex economico finera sconosciuto al mondo, e!' di credere di \
possedere xme dopo pochi giorni la risposta : Ewxfevzexmeizprexwivyex
ywxhiwgwnwng;iﬁ\ Eﬂw enorme ﬁf&rzo volontaristico che senza troppi
caleoli ecshﬁﬁEETYiﬁVEEfE‘fﬁffﬁ'E’tutti.

Fu questa la risbosta che ci venne di dare , subito, la prima notte che
trascorremmo a fechino , distolti dal sonnoAiilagggo flé dai canti
ritmici che giungevano fino a noi dalla strada. ¥® nostre macchine si
erano aperte a fatica 11 passaggio, fino all'Hotel Pechino, tra monti
di terra e gruppi di operai; avevamo preso nota velocemente mEkx

della grande abbondanza di mano dtopera , dell'informazione dell'inter=

prete che quella strada doveva esser pronta per il I maggio , perche?

"su dim essa , ampliata fino ad una larghezza di I40 metri FwrekbEwrazwxva

Yuxefitwiwn e destinata a diventare la piu' grande via di FPechino

e ad attraversarla tutta da Est a Ovest , sarebbe passata la sfilata,

‘ma, BEK lo spetta&flo non c¢i era sembrato molto diverso da quello

\WO,’

solito di un notmale(cantiere. orxxzxtustuxyerx Poi, a tarda sera, dal
balebne dellxlbergo , tutto cpmincio' ad apparirei strano e diverso.
Quella #trada mon era un cantiere. "ra un campo di battaglia sul

quale un esercito,lentabenteyms irresistibilmente,avanzava., C'era in
testa un'avanguerdia che toglieva le rotaie del vecchio tram,2Extinxisx

Rixexwewyew che sconguassava la terra, mmmurekday che scavg‘profonde

"buche per i condotti ; poi dietro avanzava il grosso dell'esercito,

a ricostruire,a 1livellare , ad asfaltare . In testa svenmiolavano

le handiere rosse a segnare un traguardo da conquistare, E ad

ogni ora giungevano truppe frescke a dare il cambio agli spalatori,

ai livellatori e prendexvano le loro armiy~ vanghe , zappe, mazzuoll

ai 1egno¥-lepiantaVano piu' amanti nuove bandiere da raggiungere.

Due schiacciasassi -~ due soltanto per tutta la lunghezza dellas strada
che potevamo® inseguire con gli occhi fino alla Porta delia Pace celes
- tentaveno impazzite , correndo avanti e dietro di tenere il ritmo
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degli uvomani , rischiando continuamente di perdere il passo e di trivarsi tra le

. sy 2 s et s s : Coes s va.oat o ,‘
retrovie , la? dove avenzavanc gia’ i1 rifiniteri e piaentarc @lberi ai dordi della

» (3] e

strade , & incgentilire con fiori mekpyk o cleni 11 lexgo waxclaplodi che correve

i pie€i del mure recsse drlla ¥ ocitta

Ecco , ci dicemmo quella notte , il segreto deéllo éxlluppo economico della
i Bl 0 T Lo a2

Cina ¢ un 'enorme massa di uomini
E pensammo che il lavoro da compiere per pemetrare fino in fondo il segreto

fosse solo quello di capire perche’ quella mokiditazione fosse possibile, Perche’

quell?’esercito avahzasse cantando ; perche’ ancora alle mwxdiwEWxsmwa’ undici di
sera , preceduti da una banda improvvisata - un tamburoy due gong- giungessero sque
dre di giovani ad affiancarsi agli operai e applausi salutassero il gesto di
chi strappava la bandiera dal mucchio di terra dove era stata infissa e la portava
avanti di xerwmRwmaEXxikx cinquanta metri a segnare un nuovo traguardo.

Poi vennero altre impressdoni , quasi contmastanti con la prima : la raziona=
le orgahizzazibone delle fabbriche , anche’ la’ dove le macchine erano artetrate
e primitivese il continuo ritornare in tutti i discorsi =~ del presidante della
€omune, del direttore della fabbrica, del ministro dell’agricaltura o dil
ministro della Pianificazione , del segretario della cellula di partito &=~
di categorie, di formule che in quella prima notte pechinese avevamo ritenuto
di déver dimenticare nel nostro viaggio : " qualita", "economicita" ," costo
economico™, "produttivita", “prof1+to" s "legge dil valore" ," leggi. di mercato",

e wathe ke e B vedkalh @s  phue |l s
Ne’ si trattava di fommule astratt® qangg,xg;ngX/El trattava di fommule che trovas

vano una loro precisa applicazione nella realta’ che via via agpariwax si palesava
ai nostri occhl di viaggiatori e che ®vev@&no una loro chiara validita’ anche
2l1’interno di quelle @omuni che la propaganda altrui - e in parte anche nostra-
ci aveva fatto immaginare quasi come dei Talansteri e che trovavamo ora invece

articolats in tanti livelli legati tra loro da rigorosi rapporti economici,
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[}orsetnn saremmo mai. giuntli a conciliare con chiarezza queste contrastanti
impressioni , a risolvere aspetti apparentemente contraddittori in una unita?
che tutti 1li contenesse, senza l’aiuto delle lunghe conversazioni che avemmo
con il compagno Po I-po , vice pretidente #miia del Consiglio e ministro della
pianificazione e con il compagno Yung Lung=-kwei , capo dell’ufficio studi
della Commissione statale per il Piano., Giungemmo a8 queste conversazioni dopo &x
aver disgusso con i massimi dirigenti del Partito i problemi generall del

popolar

Paese, dopo awer visitato centri industriali e €omuni{e quindi in grado
,» per lo meno in una certa misura , di zwiexrexquanwawgixwewkvwxdzkim dare
alle parole che ascoltavamo il senso che esse avevano nella realta?’ cinese
e questo ci ha aiutato a cogliere - riteniamo - i tratti essenziali e le
carddrtistiche particolari della"linea generale® economica" seguita dal
Partito e @l governo cinese, E? a quelle conversazioni che soprattutto , ma

cercare di dare un quadro sommario di
non escludivamente , ora ci riferiremo per EMREkExXN ﬂui(quel Tratti essenziall

di :

eYduelle caratteristiche.
XXX

Alla linea generale per la costruzione d-l1 socialismo non si e’ giunti in Cina

ne’ in un giorno , né’ in un anno.
%l primo problema che si pome al Partito eomunista e al governo cinese

n@? I949, una volta completata la liberazione del Faese , fu quello della
ricostruzione e del ritorno della produzione ai livelli prebellici. Questo
compito fu assolto tra il I%949 e il I952, Non ¢i fu in quel pergodo un piano

di lungo termine : le leve economiche non erano ancora sakfamamimw nelie mani
17N AN
del potere socialista e non ci si poteva porre l’obkikttivo di dominare(ls leggi
economiche. [
dokwyakaxrexexkixmexeaxm. L’obiettivo fu piuttosto quello di uWiWiwngyﬁxgwkwggx
’ 7

Bk xwaimwewdwivxakozexexkewieggkwilekwmereatawkikerardeie utilizzarle ,(3I”Eémbat=
tere le forze che ne impedivano il corso e il funzionamentoy, di creare un

. a .
mercato interno pel qu %ﬁmﬁ rappqitl fossgfeug?vernatlmz? queste leggi e non

f;%; Wakitews Q70

dall’arbitrio di'gruppi%(ﬁgfiiforma agrptda fu la condizione di questo
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s la lotta contro la speculazione, contro le evasioni fiscali ecc. furono altre
caratteridtiche di questo periodo.
Nel 52-53 , con il primo piano quinquennale,ha inizio un secondo periodo
che per quanto riguarda i rapporti di proprieta®’ si caratterizza nell’industria
con xUxprugyxeivEwgaseawgiaxds la progressiva trasformazione delle imprese
private in imprese miste e mekkXagxx nelle campagne , attraverso il movimento
cooperativo , con il formarsi e il consolidarsi di un settore di proprieta’
collettiva;{?e'l’assetto proprietario e l’esistenza di tre fondamentali settori
distinti tra loro { settore drlla proprieta? privata capitalistica, settore dell;
proprieta?’ collettlvaiLsetto§§ della proprieta’ di tutto il popolo) pose ai
pianificatori cinsgégﬁééiiizigil problemi, non furono pero’ essi i piu’ diffi=
c¢ili da risolwvere, Il problema piu’® difficile che si pose hel I952 fu piuttosto
quello che nasceva dalla contraddizione tra una bassissima accumulazione e
la vastita? delle esigenze e degli obiettivi da perseguire. Dy una parte c’era
un paese arretrato , senza industria pesante , con una poverissima Raxmx

attrezzatura industriale , fermo nel campo tecnico a meétodi che erano stati

@ll’avanguardia della civilta® IO00 anni prima , senza acciafto ( se si escludono
iy
le attrezzature create dai giapponesi in mwrekuxaxwsgx -anciuria tutta la Cina

di Ciang Kai Scek produceva 40,000 T. di acciaio all’anno 1) , con 550 milioni 1
di cinesi che dovevano duramente lavorare la terra per mantenerne in vita

650 milioni ( e " mantenere in vita" aveva un significato dl tutto particolare
in Cina) : insomma un paese con una base di accumulazione pressocche’ inesistente
E cio? poneva in termini netti 1l’esigenza di non disperdere Xm ne’ forze,ne’
capitall e di concentrare i pochi mezzi esistenti in alcune dlrezlonl fondamenta=
li e soprattutto nel settore dll’industria pesante, Dall’altr\§% erano tutte

le esperienze passate del campo soclalista , le esperienze dell’URSS , gli erro-

ri che cominciavano ad apparire chiari,e che sarebbero stati denupciati al

/

XX Congresso/ a sconsigliare lo sviluppo unilaterale di un settore perche?

cio? avrebbe portatd& inevitabilmente al sorgere di squilibri sul mercato e
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("corso del processo di sviﬁubpo. E x¥ c’era la fame ﬂwanpaWa zikresex del popolo

&'plsno gglnquennale y il Problea
‘L':‘G,(,/ML i %-wp o ity

in tutta la sua(%u%erez;a o Le solu21onﬁk£9ron cercate di volta in valta sul

who  GUL Vs ovw ’b’/
e , di fatto, la poli¥ica economica , put cominchando ad anticipas

piano pratlco
re quella che sarebbe stata poli la soluzione, oscillo® tra i due corni del dilemm
ma, Fu solo nel I956=57 in sede di bilancio critico del primo piano quinquenna=
le che il problema fu aggredito frontalmente anche in sede teorica. Ed e’ stato
da questo dibattito , condotto alla luce delle esperienze di cinque anni, che

e’ nata l’attuale " linea generale"{ wim .

X XX

KE} chiarimento piu’ importante ed originale venuto dal dibattito del 1956,

sul piano teorico e politico,riguarda il principio della priorkta’ dell?industria
pesante. EquuwxWawuwxpanwxpxwxbauxwawxwﬂliwmwxwxumwanwxwmwxwaananwiﬁxwmxtax

" Gin Y VR Ay L(L \AC - )
dekwpaxwivawEoRURIEHRWREWHTk WO YEXNAWRXRERHY ai \questad pr1nc1pio e? stato messo

in discussione in Cina ; la disclissione ha piuttosto investito in pieno il
problema di gdéme attuarlo per non trovarsi ad un certo momengo con una economia

@ ut
costretta a procedere su una gamba sola  oO¢, mpgki@§ con una economi%/é;tata di
ai -
una qa%sa enormemente sv1lug8ata e una gamba rachitica ed anchilosata. Qﬁbﬁwézhg

wiats ANl ; \wr G WML

ﬂibeiaau;\dalla c atazjone che 1a stessa industria pesapte non puo’ &pm@ohixgF

mgfddp svilupparsi se contemporaneamente non si sviluppa un mercato dell’industric

pesante ( e cioe? l’agrifoltura e l’industria dei beni di consumq)(é’ nato M&?lx



principio cinese delle cinque simuliamita’ o d-1 " camminar su due gambe",
Thbe principio non e’ in contrasto, ma completa il principio della priorita?’
dell’industria pesante e mentre afferma che le risorse dello Stato vanno soprattut=
to concentrate nel settore dell’industria pesante , afferma anche che e’ necessa=
rio mobilitare simultaneamente le forze a tutti gli altri livelli é;kboteré/

¢ G e o, b
¥¥x portare avantiYgli altri settori. Il principio delle cinque simultaneita’

non investe infatti solo un problema di rapporti tra settori ma anche un proble=

ma di rapporti tra livelli diversi di direzione Wk politica ed econmmica. Esso
sancitsce la necessita’ di sviluppare simultaneamente : l’industria e l’agricoltura;
l’industria pesante e l’industria leggera ; la grandex industria e l’industria
piccola e media ; 1’industria centrale ( dipendente direttamente dallo Stato)
e 1’industria locale ; la produzione e il livello dei comsumi,

ﬁuxwxuwWEanfwnwiwwwnhuwiWxwanwiwimxﬁxWiuxwXNQWHWSWMWXWawn@kwkwxwxupwxw:w
relawkearkaxexnablax pxeX VEaxiaweo R U wX o RE X WA WK OAT XW X @ Eume v aw kome xww
BWOWEWSHX AW X dL WENERMFLNXWEWR O DGR EWAWe wkwnereiwxwdaxune xpewkec exmovkeplx ot waw
detbvompbticduxezgsbivacabekiahkkxesxbdatkérixbavreximnerahgvivxcandizxtanicdex el
xegliwewrw

ta non kPastava evidentemente enumciare un principio per superare nella teoria
e nella pratica la contraddizione tra scarsa accumulazione e necessita’ di concentra
re 1 mezzi/da una parte/e molteplicita’ dei compiti da assolvere dall’altra, Occor=
reva per questo utilizzare e valorizzare ogni forza produttiva esistente - grande
o piccola che fosse - , liberare X& da ogni ostacolo la piu’ grabd forza produtti=

LJEYﬂﬁ;i/
va esisyente in Cina e cioe? il capitale umano, assicurare autonomla e iniziativa
a tutti i livelli e creare , se necessario, 2§;¥lllve111 intermedi di potere d
di direzione.
E! cio! che fu fatto tra Xx{$Exx '56 e 11'57 accentmando il camttere

socialista dello sviluppo ( e ponendo tale problema anche nei rapporti con
la borghesia nazionale : fu questo alla base della lotta contro i " destri®

4

s rafforzando la direzione unificata dell'economisa ma correggendo nello
Stesso temmo eccessi di centralizzazione che si erano verificati nel

corso del primo piano quinguennale e decentrando alle regionl e alle

TA VAT WA e A b B T U S Sy o " - N N
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xnduxxxxg,ét\beai\gxﬁconsumoJ, portando avanti un processo di dmocratizzazione
direzione economica

e di ricerca di nuovi livelli di pmxmxx ( le Comuni popolari nascono dal basso nel
quadto di questo movimento).
Tutto cio? brese un 3%?e " linea di massa. E la linea di massa , la linea cioe’

Yavrs /
della utlilzza21onef—fftutte le forze disponibili a tutti i livelli , divenne

il necessario complemento del principio delle simultaneita®’ pdr formare insieme
ad esso il fondamento della linea generaleX cinese.

§szwxﬂquwuwxbangxuxuuwdqupxwﬁwgwnwuwxwquppwxwzwnwmwswanwﬁwnwxnxdak
Una definizione sommaria e approssimata di tale linea potrebbe dunque
Rwopw awde xivakxw imwavarty wsorpiwtoxnevxwivmx dk wewiluppoxbrax vk wi®xexviws 8 xx
esser formulata cosi’ @
una grande mobilitazione di tutte le energie , insetita pero® in una precisa tra=
W Buviar vl dgodie wa

lna} ,Yarticolata a moltissimi livelli dotati ognuno di potere, di iniziativa,

di responsabilita’ non solo politiche e amministrative ma econémiche ben precisate,

e legati tra loro, sul piano economico , da rapporti di mercato.
i
Un primo problema che uﬁﬁsimile linea pone - e ha posto concretamente in

Cina =~ riguarda il momento della pianificazione . Come si concilia una marcata
divisione di potefi con un piano unificato ?

" Si concilia - ci ha dtto sorridendo il compaggpo Bo I~-po - concependo il
piano come il risultato di una lotta democratica tra i vari livélii: del
Ministero contro la “egione et e della Begione contro il Ministero , del
distretto contfo la Regione e viceversa.-iﬁ EE; Ministero della Fianificazione
e’ una gwAwRwEwrRhwxak& grande centrale dalla quale partono piani settoriali
e alla quale arrivano piani ordzzontali. E lo stesso avviene al livello delle

Regioni, dei distretti , delle Comuni. E? inevitabilé che qualche volta

si manifestino contraddizioni tra i due momenti , tra il pezzo di piano orizzonta=
le fatto da questo o quel livello, e il piano verticale , settoriale fattordal
livello superiore. ¥k Tocca allora a quest?’ultimd avviare la discussione ,

trovare soluzioni conciliative. Nel caso che non si giunga ad esse e? il Comitato
del Paano di Stato che interviene per ristabilire l’equilibrio .xmaxmX

, L] » » - L] - -
Nellpmbito del piano esiste comunque una ben d-finita autonomia di vari livelli

sia nel campo dell’accumulazione ®k sia nel campo della distribuzione dei prodotti.
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Per quanto riguarda l’accumulazione il piano centrale prende in esame tutti
i fondi esistenti , ma cio® non significa che il potere centrale disponga di
tutte le risorse finanziarie. Le imposte agricole ( 6 % del reHito delle ©Gomuni),
i profitti realizzatd dalle industrie statali e i profitti realdzzati nel settore
del cormercio costituisconb il fonddé centrale , di cul dispone lo 8tato. I profiti
delle industrie locali , una sovraimposta agricola ( fino al 25 per cabso dell?impowm
ta statale), i profitti dei servizi pubblici docali vanno a costituire invece
i vari fondi di cui dispongono i livelli locali.

Ma non e? questa la sola fonte di accumula21one. E* questa la fonte normale ,

¢, , M e Gpd

%W(W
L,quap=éq/produ21one ch e

supera il piano . Buesti , anche quando si tratta di industrie xkakax dipendenti

nell’ambito del piano. ¢

dal potere centrale , vanno nella maggior parte ai livelli inferdoria.

Se , per xx esempio , il Kombinat #X siderurgico di Hanscian superera' |,
come i suoi dirigenti ritengono probabile , xw%v la produzione di 5,500,000
tonnellate di acciab prevista dal piano per il 1959 , tutti xx i profitti
relativi alla quota di accia®o prodotta extra—~piano andranno per il 30 per
céi‘o°§e03g¥I§u1gng%gﬁﬁafaEESn%iutaﬁgsfgg}gg%n%rﬁeiragge%ggélntféiggyc per
i1 70 per cento a costituire accumplazione a disposizione della Regione , ma
anche questo 70 per cento viene suddiviso , all'interno della regione , tra
i vari livelli ( eitta' e direzione del Kombinat in quesbdo caso).

Anche nel campo della distribuzione dei prodotti vi e' una precisa gerarchia
e articolazione. Materie prime e merci sono divise in cg{e categorie :I)
materie prime e merci prodotte solo per lo Stato e dixmkx/nessun altra autorita’'
0 privato puo' liberamente disporre ; 2) materie prime e merei in parte a
disposizione dello 8tato e in parte & disposizione #Z®XXmx dei wvari livelli infe=
riori 3 3) prodatti a circolazione locale.

okt cole ,

(6;visione concerne anche in gjesto caso ,pero',tmﬂdm%cio' che wviene

Pg?%?ﬁﬁRA 11'ambito” Qg%Mgiiao. Nel caso di produzione extra-piano , anche
A eao /A1 rigvedappartenenti alla prima categoria ( acciaio, coke),i eriteri
mutano e la maggior parte della quota prodé#tta oltre le norme del piano

resta a disposizione dei livelli inferiori, i quali possono disporne per le loro
esigenze ( la proporzione e!' la stessa della ripartizione dei profitti : 30 %
allo Stato e 70 per cento ai livelli inferiori).
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[E'ariicolazione e la divisione dei poteri raggiunge anche FWEXXExmE:
il settore del commercio estero e delle disponibilita' valutarie,
Benche! la Cina sia povera Bi riserve valutarie si e' voluto anche in
questo settore creare un meccanismo capace di sollecitare ltiniziativa
a tutti i 1livelli . Lo Stato fissa con il suo piano la quota riservata
alle esportazioni ( per il I959 mixprs¥Egsx il piano prevede esportazio=
ni per I0 miliardi di yuan)., Putto cio' che grazie alla maggiore e migliore
produzione delle regioni viene esportato oltre tale quota , resta in
valuta estera a disposizione delle Regioni. E di questa wvaluta estera
le Regiéni potranno liberamente disporre per importare merci dall'estero
“M&{iﬁ'%gggxg, caso il Ministero del Commercio estero funge da semplicg/
intermediario).
Eéolo poche merci , per quanto riguwarda il mercato interno , fanno
eccezione , per quanto riguards le quote extra piano, al diritto di
circolare liberamente secondo 1la destinazione decisa dai vari livelli
inferiori.. Non si +tratta pero',come abbiamo visto,di prodotti essenzia=
li,ma piuttosto di prodotti 4i cui lo Stato non ha interesse a stimolawze,
oltre gli attuali bisogni , la produzione e il consumo., E' il easo ,
per esémpio, delle sigarette. In questi casi le quantita' prodotte
extra piano non solo restano alla regione , ma non possono andare fuori
della regione e ognuna deve provvedere ad ass@rbire il suo surplus.
[%' dunque questa articolazione a vari livelli, dotati di potere
e di iniziativa, che rende possibiletﬁazﬁgiﬂinxwimnxnxnx la mobilitazione
piena, @ tutte le forze produttive e{di perseguire contemporaneamente
obiettivi di lunga prospettiva e obiettivi di immediata prospettiva, e
di cont porarelgsigenze generali con le esigenze 1ocali.E%a e' yello
stesso \|temPo proprio questa articolazione che assicura una " economicita®
a tutto i1 processo, che permette di fare un calcolo dei"costi" non solo

i i ontani 1,che presenta sempre il rischio
in vistaidi fini 5eni§3}3»3_lmg_%ﬁ,aﬁwéxﬂ ;qg v

di giust ficare,‘fgaﬁha situazione arretrata come quella cinese , ix
"qualsias costo" e quindi 1'arbidrio) , ma in vista di fini immediati e
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‘ [éuest'ultima affermazione non si riferisce ad una generica possibilital,
ad una potenzialita' latente del sistema come e' strutturato in Cina,
ma 81 riferisce ad una realta' da noi direttamente controllata e studtha=
ta.

Di fatto ogni livello politico-amministrativo-economize e ogni livello
produttivo ha in Cina il suo bilancio e il suo calcolo Rwiwmwxwiw econo=
mico dei costi in vista dei fini e degli obiettivi ad esso propri.

In ogni fabbrica per esempio - per riferirei ad una esperiepza concreta
fatta dalla delegazione italiana - esiste una forte percentuale di appren=
disti xwmprwziyxgimyaxk: ne abbiamo trovati cireca 60.000 nel Kombinat
di Hanscian ( complesso che ha I75 mila tra operai ¥, tecnici e impiega= i
ti) e 2000 nella fabbrica " Grandi macchine" di Scenian. E' evidente che

il #ine di creare centinaia di migliaia di nuovi operai, di nuovi specia=
listi, di trasformare in operai centifffd, di migliaia di contadini , e!
un fine essenziale, fondamentale in Cina , se vuole industrializzarsi,
se vuole moltiplicare le sue fabbriche ¥ Ma e' alyrettanto evidente
Per 1 chnesi che questo fine generale non ha nulla a che fare con il
fine di ogni azienda , con il =xX=m® calcolo dei costi di pgni aziepda, Il
fine 4i ogni aziepda - statale , locale,“mista”che gla = e!' quello di
produrre d4i piu', meglio, piu' in fretta e piu' economicamente, € non
Puo! essh introdurre nei suoi costi di agienda i costi relativi ad un fine
che non ‘rientra tra i suoi compiti., Ecco perche! i 60,000 mila
apprendisti che studiano e lavorano nel Kombinat &% statale di Hanscian
0 i 2000 che studiano e lavorano nella fabbrica statale sixHwwwxiawxw
" Grandi macchine ® di Scenian non fono pagati da queste aziende,ma sono
Pagati ~eid entrano nei costi 3i chi Xtyx manda a far 1'spprendistato
e di chi pbi 1i utilizzera' ( essi sono pagati cioe! o sui bilanci delle
Regionifinteressate alla loro formazione o sui bilanci di altre aziende
interesssate ad accrescere il numero dei propri specialisti , ad avere
opera’f g ddestrati in fabbriche piu' moderne ecc.).
Questa‘f;mpostazione non trova applicazione solo nei rapporti tra aziende
diverse ¢ ' tra Regioni e aziende o tra Regioni e Stato , ma trova applicazione
Perfino 5j 1l'interno di wun organismo unitario come e' la Comune popolare.
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[énche allt'interno della Comune esistono vari livelli e anche all'interno
della Comune ogni livello ha il suo bilancio economico, E in tale bi=
lancio 1 costi non vengono ragguagliati in vista dei fini unitari del=
la Comune ( cio! e' compito della Comune ) ma , appunto, ai fini piu*
limitati di claseun liwello, Accade cosi' che se una brigata ricca
( tale eriterio e' stato adottato dopo 1la campagna di revisione delle
Comuni popolari) presta aiuto, in mezzi o lavoro , ad una brigata piu!'

essa e' per questo regolarmente pagata,

»':Zhella brigata

povera della stessa comune/
0 % ctoanvwo

che riceve il servizio o del bilancio della Comune,
@é’ lecito chiedere a questo punto come tutto cio' si coneilii non tant

con quella mohilLtazione di massa di cul parlavamo all'inizio _ e che
in definitdva e! resa possibile a tutti i livelli proprio da questa
artifolazion® , da questo ampio decentramento 5 ma con determinati
orientamenti di politica economica e produttiva di cui si era molto
Parlato nei mesi scorsi in Italia a proposito della Cina.[il probhama

ggiizzZLfiﬁingﬁ noi ce lo siamo posto neifcorso del nostro viagg:’t.o.cQ
n partidolare per quanto riguarda , p&» esempio, tutta la queatione

del ferro e dell'acciato e dei forni primitiwi che , a quanto si raccons

tavanm,erano sorti in ogni strada, piazza e cortile della Cina, Non era
della volonta' cinese 4i
for'se quello un chiaro segno ﬂzxxnixx(persegulre un deterdiinato risil=

tatio ~ :1'aumento della produzione di ferro e acciato - a quaksiasi
cosito, non era cioe' l'esempio piu' clamoroso della Preminenza assoluta
.datojad un sebtore a scapito di tutti gli altri %

[5; rigposta sta,a noftro parere, sulla base di quanto abbiamo visto

xe P a%guwk nei c%r,mli

e #igcusso ( i famosi fgfnl disseminati nel
ke
€ionament

Mo Qﬁ"mw
delller case ecc. non li abbiamo visti

¢ritico di quanto noi stessi avevamo concorso ad acceeditare in passato.
Si f:pceia attenzione: non vogliamo assolutamente dire che quanto era
8tal ;0 seritto e detto in proposito dalla stessa stampa comunista fos=
8¢ f'also, Vogliamo pero!' dire che tutto cio? si riferiva ad una fase
tre.n jsitoria , di breve periodo e che l'errore e' stato quello di

RO11 ;aver messo in chiara luce cio’.
Quie 1le ceptipmia di migliaia di forni primitivi somo sorti PUEIRP



o

uw\\cc,d.)
i produzione ( chi conosce quale differente proQuttivita' somporti

/

2RIWRe ellgveanprERax prrxiwwpwineiexwinxwivionfawewkixwanineiphe
teiie\ simultaneita' e nello sfgrzo di dimostrare -y in primo luogo

non in contrasto ma in appoggio al principio delle )

a 550 milioni di contadini miwEm%-, che non ers necessario #tendere
che i grandi Kombinat siderurgici fornissero l'acciao sufficiente

Per meccanizzare l'agricoltura cinese,ma che era gia' possibile , x
util zando i medmtt metodi primitivi ,procurarsi ad ogni livello il

Eﬁh@w(/écessario per ;i%ii&iiiieié%pXﬁﬂirﬁl legno dell'aratro con e

punta di ferro, dotare il trattore 4i utensili da lavoro, coéFuire

vanghe e zappe ecc,

[Ei e' trattato , in albre parole , di una grande ondatas che ha investitc
citta' e villaggi e che oggl si e' ritirata XErxXamEXaryx lasciando peer
ro' mm ricchi fruttl 3 migliaia e migdaia di forni al servizio delle
officine meccaniche e delle forge delle Comuni , contadini capaci
di adoperarli.ywRixvivxvawEwilxfEvroxdayxminsvavey E se mwiievwinivewsitw'
nel cortili delle universita' il tempo gia' sta cancellando ie tracce
di quelli che furono i forni costruiti dagli studenti, IWEmiwersitxwx
la facolta' di fisica ha conservato e perfezionato il suo forno
a Sxmiut Cengtu' per fondere i pez2i necessari ad arricchire i suoi
impianti , e 1'Istituto 41 siderurgia di Hanscdan ha ampliato il smo
forno che serve al lavoro pratico e alle ricerche sperimentali deghi
studenti, B se nello sperduto villaggio della Cina centrale non c'e!?
piun' il forno che,come un monumento, x:xx;xngxnxxn sgg&eva sulla sastesssa
riazza d&ﬂcfééplo bufldista , quel v111aggio X% pero'/kxxsulx sede del

‘dell. t
picecolo complesso éI%@%urg?coj}’ gﬁ %re quxtrro forni daaafa tonnellata

Wl € ex

ognuna che rifornisc §° tl!t! la zona circostante di umé gaterise pdite

FYRRRN TURNE A B 70 T Y J 2 T

iy K\.L. Y
12oitpg e chi fa funz1onare’§ﬁ€1’éomﬁhsso sono contadini che fino a

due anni fa non sapevano che cosa volesse dire fare una colata.

E[Eﬁtto cio' ha aiutato ogni livello ad accrescere la propria iniziative
Gradds

e a ridurre - attraverso un aumento della produttivita' - i ‘costi

>

savorare la terra piu' profondamente di prima ,/{htende/%acllmente q@gnﬁw

e la fierezza con quale i contadini ei mostravano i vomeri deg}f aratri
e
useiti dalla " loeo™ fabbrica), mwﬁ#ﬁ Gl
- Ve “{r\ ! ALk »Lv&? ¢
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Xﬁg vale la pena di riprendere xzmEmxx a questo punto il discorso interrotto
primawiixegrivewinxpaventesixenixfavaix e di soffermarsi anchra Bu un:
aspetto importante della polhtica #E economica del P.C. cinese : di
soffermarsi cioe' sul problema dei costi e sulla politica dei prezzi.

Per quanto riguarda la metodologia seguita nel calcolo dei costi e nella
fissazione dei prezzi,non possiamo dire di aver%,nel corso del nostro viaggic
, approfondhto in modo par¥icolare il problema. Abbiamo pero' avuto modo
di rilevare talune tendenze interessanti che XXIEXIAXPEAZXAL XITEYAXET
xwretwrex e' opportuno qui ricordare per chiarire ancora meglio la"linea
genarale,”

Una caratteristica , piu' marcata in Cina , forse, che in altri Paesi
socialisti,e' 1la tendenza ad applicare concretamente il principio secondo

il quale la legge del valore ha piena validita' in un sistems socialista}

e secondo il quale lo sviluppo dell'economia nazionale in modo planifi=
cato e proporzionato non solo non e' in contrasto con la legge del valore
ma, deve appog aR? ad essa,

Wl
Ane!!EQii==nn=:punw ;;;;EELSi pun' pero'! dire che e¢i si trévi di fronte

ad una'novita'"teorica, anche se quel principio e' stato negli anni passati
X a2 volte messo in ombra. Il prineipio secondo il quale la legge dello
sviluppo economico nazionale in modo piahificatoneproporzionale non si
pone in contrasto con la legge del valoresyma con l'anmrehia capitalista

da una parte e i privilegi monopolistici che violano 1la legge del valore
dalltaltrase! infatti oggi universalmente riconosciuto dai marxisti

e la ricerca e! andata molto oltre sulla strada aperta ( o sarebbe piu!
esatto dire ¥xxipzrmtux"riaperta®™ ) da Stalin nel I952 con il suo saggio
sull'obiettiviga' delle leggi economiche., Quello che si puo' dire e' che

gli economisti cinesi ( essi erano riuniti a CongressoX a Sciangai pro=

di altri Paesi raggiunto IvxxxwanInimivEtx pressocche! 1'Exm wnanimita!

nell'affermazione che tutti gli scambi che avvengono ,in un paese socialista

gono scambi tra.EffEi ( anche gli scambi tra aziende dt Stato ai quali
l'assenza di un mutamento di proprieta' da' indubbiamente un carattere
particolare) . Il dibattito teorico ancora aperto non riguarda tanto - come
del resto in URSS - il fatto che le leggi del marcantilismo continuino

ad operare nel socialismo, quanto piuttosto il " perche'",

Non e' dunque , dicevamo, sul piano teerico che la Cina c¢i ha rivelato
delle novita', anche se ci ha colpito l'apertura della ricerca teorica in at
to. Le novita' ci sono apparse invece, in modo abbastanza marcato , sul
piano pratic-o e cioe' nella coerenza con la quale da quel prinecirpio teori=i

co si sono immediatame@te derivate applicazioni concr: di politica econos=
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[éal riconoscimento della validita' della legge del valore xlennzxzaxxzx

Sopigurer infattd sl si Jﬁgﬁﬁﬁw%wﬂe
(Eﬁe la politica dei prezzi devej;dendere a rispettare la legge del valore ¥
1wzhnwgﬁthuznhwxﬂnbhgigfynnp;:;jggﬁnw!wuﬂxuxwlwnwxuznhﬁxwxuxvxw!wtwnqlwzuxw
Tendi éldﬁe{gié!ﬁ deve(tendere ad assicurare uno scambio +tra valori equi=
xamext velenti, e che la moneta , per poter avere il suo carattere di
equivalente generale di tutte\le merci deve avere un valore stabile,

o L Waga
In Cina &i e' per questo seguita una politteca di difesa della moneta,

la quale e! stabile e salda sia sul mercato interno che su quello internazioms
nale. Il cambio ( in quaiksiasi banca e' possibile cambiare lire con ¥uan
pel rapporto di 260 a I) e'! un cambio effettivo e per quanto riguarda la liras
.y per esempio, avvantaggia indubbiamente l'acquirente straniero , almeno
per quei prodotti per i quali - e sono parecchi - abbiamo LAXYEAWENAWESYSXUENXHD
Aurwivay avuto modo di fare un'esperienza diretta. |
E in Cina §'altra parte — ed e' forse questo il tratto piu' originale~
8i e! rispettato il prinéipio dello scambi® tra wvalori equivalenti anche
per quanto rigmnurde le macchine , i proddtti dell'industria pesante, cosa
che,per esegaiomsgga%gnggte%ﬁggo-non acca®ldde in URSS , dove le macchine
prodotte eb%E;37€selu=ivamente un prezzo di conto inferiore e non colzegato

con il valore delle macchine stesse,
E' per questo che il prezzo delle macchine industriali = e' in Cina

molto piu' alte che in qualsiasi altro Paese socialista , in modo corrispon=
dente Xxxmmx ai costi piu' alti che la Cina deve affrontare ®E in relazione
al suo piu" basso livello di produptivita'¥ @ al maggior lavoro che e'! so=
cilalmente necessario per produrre quelle macchine.

Cio' non vuol édire naturalmente éhe anche in Cina la politica del
Prezzi non venga usata ber racgiungere deterBinati obviettivi , che la
politica dei prezzi cioe? non si R¥mEsk¥ discosti mai, mExEiEmeimexie

&&0501entemente'e volutamente, dalla legge obieftiva del valore. ja da una
Q/G/B' avviene con  la coscienza dell'qk&cez1ona11ta' e temporaneita' dell'in=

tervento (‘e /del suo éﬁéﬁmn) e dall'altra avviene in genere al fine di



@w

correggere , inseren®do nel sistema uno squilibrioy¥ nuovo, uno

squilibrio preesistente di segno contrario. In questo senso, per esempio,
una politica dei prezzi favorevole ai contadini kEx#=xxx ixanIEthxttnxx
e che tende x%z%%%ii%%%re favore dei contadini quello che sarebbe

il normale rapporto di scambio tra prodotti agricoli e industriali ,

e' impiegata per corregge®e lo squilibrio strutturale , ancora esistente,
tra citta' e campagna , 10 squilibrio ancora grave tra livello di vita
della popolazione nelle citta' e livello di vita delle popolazioni

nelle campagne.

X A X
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Non dunque una mobilitazione delle masse a qualsiapi costo, non dunque
un enorme sforzo volontaristico che senza troppi cqlcoli economici e non
tenen®do conto dei costi investa tutto e tutti eé la caratteristica

fondamentale dello sviluppo economico in Cina , mal al contrario una

mobilitazione che avviene in ogni momento nell'ambijto di un rigoroso

calcolo economico , d4i un calcolo economico ERE ragguagliato agli interess:
8i, ai fini vicini ad ogni uomo e ad ogni donna , di un calcolo economico
che non si perde nelle nebbie del x fine ultimo y Spcendo la grossolana
osservazione di superficiali crittg%gégsﬁ che avviehe sempre sulla base

di fini vicini ad ogni livello - piu' capillarel- di quella vasta
articolazione democratica che caratterizza il sistema cinese,

Ed e!' cio' riteniamo , che concorre a dare slancio , entusiasmo ad ogni
laveratore cinese ~ insieme alla carica ideale che viene al popolo ' '
dall'esempio e dallo stile di lavoro di dodici milioni &i comunisti -
nell'asffrontare 2Wawx%x%%%i%%%ﬁixininﬁgﬁginﬁ%ﬁ&%%ﬂi&t%pxxxuxxnnmpinxnxxxi:
ZVXEXEXEXYEEX Superare un ritardo di secoli.

Questi costi sono ancora altk., Le generazioni passate in Cina sono state
duramente sfruttate , hanno ﬁ%ato enormi tributi d4di fame , di miseria e
di morti , ma la loro fatica non e' servita a cristallizzare lavoro in
macchine ,'ih ferrovie e in dighe, Le macchine in cui si e' accunmulato

Per generazioni lavoro =imzmEx cinese , la fatica di centinaia di milioni
di mimwexix-cinesi sono a New York ¥ a Londra+& a Tokio e a New York, s
Londrs ‘e a Tokio sono i capitali wurvmuimiixsfwEviandzwrwslxwimyormy mones

tari‘a%cumiﬂati sfruttando quel lavoro. In &ina hon e! rimasdd nulla o
quasi jnullg #k: quel poeo di lavoro passato - poco in relazione ai bisogni

dellafégna - che FEXTrEXXEXAIIEX guo' alleviare e rendere piu' produttivo il
t 4 ;

T BV £ .
'di

lavore ' di oggi e' venuto(dall'URSS e dagli altri paesi socialistis [,

lavors‘tori ad altri lavoratori. Tutto id resto e! lavoro vivo di oggi , tuts

to i1 pesto e' ancora in gran parte fatica di braccia, fatica di centimnais

di mig “1iaia di uomini e di donne che assicurano a spalla trasporti essenzias

li, oy § forgiano con colpi di marbello
Comune t,ache trasportano a mano con lunghi ganci i lingotti di fuoco

gli attrezzi essenziali per la
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sui laminatotr della #AmEXE vecchia acciaieria di Ciungking.
Ma questi costi tendono rapidamente a diminuire. Perche' nulla viene dispers
so , perche' tutto =x torna immediatémente nel cielo produttiwo , perche!’
la rivoluzione industriale sta camminando initutti settori a velocita'
incredibile.
Ogni fabbrica cinesee' un mix®x museo: un mmExEX museo di storia di civilta!
delle macchine , dall'attrezzo primitivo alla macchina elettronica, Ma e'!
un museo che ogni mese , con una rivoluzione continuas che non salta nessuna
fase intermedia, sposta verso l'oggi e verso il futuro la sua proiezione
storica, Ia carretta con la ruota di legno diventa la Em carretta con il
cerchione di ferro , e guesta lascia il posto ai vagoncini zm 4di
un treno primitivo e questo e' sostituito dai carrelli automatici di carico.
11 lavere,yive 43 ¥Ex un anng fa , fatto #f di fatica fisica, diventa
gia' tornio nunwiwxwsuhuxmnwsﬁtz;qa&;wgﬁﬁpxwiuszwimxpnxxn , di fronte al
quale opera il giovane specialistag uscito ieri éalle scuole.

{?} quests, tendenza che garantisce il ~perdurare fi ritmi mmzmwsmIx

produttivi sconosciuti a2l mondo e ¢ he non sokho dunque affidati solo

al perijuragre di una temporanea tensiogﬁlgﬁrgg%?ng%iiti%ﬁead un processo
rapifo di costruzione di basi materiali,® tecniche/per 1'mxmrizrs ulteriore

svil uppo.

Qﬂesto‘processo e! indubbiamente piu'! rapido in Cina di quanto non lo sia

stato a suo tempo in URSS. Ma cio' e! nella logica delle cose, E' la prova
- Pro yvata della verita'! del XX Congresso e della sua presa di coscienza

ch,; il mondo e' oggi passato da una fase s¥orica , quello del socialismo in
a7 solo Paese, ad una nuove fase syorica, quella del socialismo sistema
‘“7nondiale, 0

Cio!' che non era possibile stricalgnte fare ieri e!' possibile farlo oggi.

 gisdxenwxers Le vie ieri precluse , sono oggi XEri® aperte, B su queste

- @' possibile procedere in modo nuovo, saltando fasi che ieri non era pos=

sibile daltare. TR o
i bbiamente saltando & fasl ieri necessarie, B' giunta
La Cina sta indu &dawkﬁﬁ) mew J; v. . . Wm&’
gia' ad una articolazione demeeradieerplla guale 1'URSS e pé%ﬂfffgguqynﬂ;
L kA \f hine " a qualsia

s0lo dopo molti anni . H® saltatola fas&:del produrre macc

;ﬂ”i; R mg.e how who }“‘j T“"“"j:';,) ]
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gi costo" , a costo cioe' anche di tég%ﬁggiziealtri sebtori produttivi,

fase nella quale invece 1'URSS si e! Bibattuta per lung® tempo , gquando si'!
trovata da sola ARXALLXBAXAXEXIX - isola socialista in un mondo capitalista-
ad affrontare la contraddizione tra molteplicita' dei bisogni e arretratez=
zza della base materiale per l'accumulazione,
[Eétto cio! dicevamo e'! nella logica delle cose, o in una logica che a volte
viene dimenticata. Non la dimenticano pero' gli operai, i lavoratori
cinesi , i comunisti cinesi. E per questo non si stanoanoki ripetere
311'ospbte, LTIy 3, VRS vt AT
generale cinese esiste, perc&;' e' esistita EXXXX una linea generale
izxnx, perche' il socialismo ha vimto in URSS.

che 1a lines
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